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IL PIANO TRIENNALE DELLA 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA 2022-2024

C O N D I V I D E



Brevissima panoramica sull’evoluzione della strategia di 
prevenzione della corruzione introdotta nel nostro paese
Alcune attività propedeutiche per la definizione di una generale 

ed adeguata strategia di prevenzione della corruzione da cui 
scaturiscono alcuni contenuti essenziali che devono essere inseriti 
nel PTPCT
Brevi cenni sulle attività riguardanti la nuova mappatura dei 

processi e il ciclo di gestione del rischio
Illustrazione di alcune misure generali e specifiche programmate 

per l’anno in corso
Alcuni cenni sulla normativa della trasparenza e in particolare 

sull’istituto dell’accesso civico semplice e generalizzato
Possibili evoluzioni alla luce della imminente introduzione del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO)
Vito Padroni



• Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’O.N.U. il 31 
ottobre 2003 con risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano 
il 9 dicembre 2003 e ratificata con legge 3 agosto 2009 n. 116 

• Legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e 
la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”. 

• Primo Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato dalla 
CIVIT con delibera n. 72 dell’11 settembre 2013 predisposto 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della 
Funzione Pubblica (in ossequio al comma 4 lett. c) dell’art.1della 
legge 190/2013) 
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Il primo Piano Nazionale Anticorruzione del 2013 distingue due 
livelli di intervento:
• il livello, nazionale, ha attuazione con il PNA, con lo scopo di 

garantire che le strategie nazionali si sviluppino e si modifichino, a 
seconda delle esigenze e dei feedback rilevabili dall’esame dei 
contenuti dei Piani Triennali elaborati dalle singole amministrazioni

• il il livello decentrato, affida ad ogni Amministrazione la 
definizione di un proprio Piano Triennale di Prevenzione della 
Corruzione (PTPCT), documento aggiornato annualmente, 
secondo una logica di programmazione, modificabile nel tempo 
sulla base degli obiettivi e delle priorità posti dall’Istituto, delle 
modifiche normative e organizzative introdotte, delle indicazioni 
fornite dall’Autorità Nazionale Anticorruzione 
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Contenuto del PTPCT:
1. La prima parte “a carattere tecnico” è dedicata ad illustrare la 

progettazione e lo sviluppo del sistema di gestione del rischio 
di corruzione all’interno dell’Istituto, secondo le indicazioni e i 
suggerimenti dell’ANAC contenuti nelle diverse Linee guida e 
negli aggiornamenti dei PNA emanati annualmente

2. La seconda parte illustra le attività realizzate in tema di 
prevenzione della corruzione nel corso del 2021

3. La terza parte contiene la sezione dedicata alla Trasparenza
4. Il primo allegato contiene il Catalogo dei Processi
5. Il secondo allegato riguarda il Registro dei Rischi
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ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO E DEL CONTESTO INTERNO 
(consentono di valutare la diversa esposizione al rischio di 
corruzione dell’Amministrazione)

ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO: si basa sull’individuazione e la 
descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del 
territorio in cui opera l’amministrazione oppure del settore specifico 
di intervento e di come queste caratteristiche - così come le relazioni 
con gli stakeholders - possano condizionare impropriamente 
l’amministrazione
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ANALISI DEL CONTESTO INTERNO: riguarda gli aspetti legati 
all’organizzazione e alla gestione dei processi: 

Mappatura dei processi
Individuazione e analisi dei processi organizzativi con riferimento all’intera 
attività svolta dall’Amministrazione (Nuova mappatura effettuata secondo i 
criteri e le indicazioni contenute nell’allegato 1 al PNA 2019) 
La mappatura dei processi si è articolata nelle fasi di identificazione, 
descrizione e rappresentazione e ha reso indispensabile il coinvolgimento 
e la collaborazione dei dirigenti e dei responsabili delle diverse Unità 
organizzative dell’Amministrazione Centrale
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MISURE PROGRAMMATE PER L’ANNO IN CORSO
Misure generali (misure attuate in osservanza a specifiche 
indicazioni normative): 
TRASPARENZA

CODICI DI COMPORTAMENTO

ROTAZIONE DEL PERSONALE

OBBLIGO DI ASTENSIONE IN CASO DI CONFLITTO DI INTERESSE

ATTIVITA’ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO (c.d. pantouflage – revolving 

doors)

ADEMPIMENTI D.L.gs. N. 39/2013 IN MATERIA DI INCONFERIBILITA’ E INCOMPATIBILITA’ DI INCARICHI

ATTUAZIONE art. 35 bis D.L.gs. N. 165/2001- PREVENZIONE DEL FENOMENO DELLA CORRUZIONE 

NELLA FORMAZIONE DI COMMISSIONI E NELLE ASSEGNAZIONI AGLI UFFICI

TUTELA DEL DIPENDENTE CHE EFFETTUA SEGNALAZIONI DI ILLECITO (c.d. whistleblowing)

FORMAZIONE
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TRASPARENZA (D.Lgs. 33/2013) 
Accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e 
l’attività istituzionale 
Accesso civico semplice 
Riguardante i dati e le informazioni soggette agli obblighi di 
pubblicazione 
Accesso civico generalizzato 
Diritto di accedere a tutti i dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, comprendendo anche quelli non soggetti 
ad alcun obbligo di pubblicazione (rispetto alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti, pubblici o privati)  
Registro degli accessi civici semplice e generalizzato 
(aggiornamento semestrale)
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MISURE PROGRAMMATE PER L’ANNO IN CORSO
Misure specifiche (introdotte dall’Istituto sulla base delle priorità 
definite attraverso   l’individuazione delle aree e delle attività 
potenzialmente più esposte al rischio di corruzione):

Ulteriore formazione del personale operante nelle aree 
maggiormente esposte al rischio di corruzione 

Alcuni ulteriori adempimenti  in tema di trasparenza 

Alcuni obblighi di trasmissioni periodiche al RPCT di 
informazioni e documenti considerati come possibili indicatori di 
rischio   
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PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO)
Documento di programmazione integrata (art.6 del Decreto Legge 
9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla Legge 6 
agosto 2021, n.113) nel quale confluiranno le informazioni sulla 
programmazione riguardante diversi ambiti di attività 
amministrativa e gestionale tra i quali anche quello della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza

Proroga al prossimo 30 giugno per la prima adozione del PIAO 
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